
iiipii 








Digitized by Google 


Digitized by Google 






GIORGIO ENRICO 





Digitized by Google 



LE PACI 

Con ofJeruaXjoni •vttìi , e necefsarie 
a cht Profefsa le materie Cor 
ualerefche , e d' Onore . 


OPERA POSTVMA DI N. N. 


^ t s E Kt ‘K.i s s 1 te 0 

FERDINANDO IIF 

T _ 

Principe di Tofcana.^f*^^ 


.. :. J 


IN BOLOGNA. 


V . 'V*' •** 
A 


Nella Stampa Camerale . M. DC LXXX Vi- 
co» liccni;^ dt* Superiori» 


Digilized by Cloogle 




Digitized by Google 


Seremfsima dìteX^* 


L poténtilsimò Pa- 
drocioio deir A. V. Scrcnils. ri- 
corre la Pace, la quale folita,pcr 
qualche Secolo, lotto quello cle- 
mentifsimo Cielo goder,e far gcn 
dere all’Italia tutta voa tranquil- 
la quiete, veggendofi oggiinai 
quali da tutto il Mondo sbandi- 
ta,non altroue, che ne’ famofì 
Mondi Medicei sà ritrouarc il 
fuo Alilo . Tiene così, viua me- 
moria dell’accogliente fittele ne 

rian- 
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riandati ;tctópi da qucH’ Anime 
grandi de’Cofimi , c de’ Fcrdi- 
nandi ,chc non sa, per cosi di- 
re, adorare altri Numi, che No- 
mi si gloriofì,* quindi inchinata 
all’ Altez7a Voftra , in cui rimi- 
ra compendiate tutte quelle fin- 
golarifsime- doti , che ne’ Sere- 
nici mi fuM Antenati furono 
ammiratèjVmilmente le prefem 
ta le ftefsa in qucft’ Opera ; la 
quale, noh lotto altri aufpizj, 
cne quelli della SereniCimàCa- 
fa Medici',' doueua vicire alla 
luce , (e troppo prefto non* fol- 
le vfcito-dalla luce l'AutòrCi la 
cui fama, ò fiali per lo Cogno- 
me fra più Nobili di quella Pa- 
tria, ò per lo Grado, che per 
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due volte fii il più (ùblime nel- 
la (ìia cofpicua Kcligione,ò t)er 
la Pietà, che in tutto il corlb del- 
la fua vita fù femprecfem piare, 
ò per la perizia di tutte le più 
belle Virtù, (5c in particolare di 
quella materia, per cui fu de- 
gno d'cftere fouente, e fichiefto, 
& ydito, anzi, quali difsi,vbbi- 
dito da i più filmati Perfonaggi 
del fuo tempo, merita vn beni- 
gni^imofguardo di Voflra Al- 
tezza , alla quale con ogni più 
vmile ofsequio ardilco io di pre-’ 
fentarmi, concependo vna riue- 
rente fiducia di vedermi confir- 
mato il più che fegnalato ono- 
re di quell’altifsima protezione j 
che da entelli Serenilsim i Soura- 

' , ' ^ ' ni ha 
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ni ha fcmpre riportata per lun- 
ga ferie d'anni la mia Fami- 
glia, la quale non aura, che in- 
uidiare le fortune più grandi, 
le aura la fortuna di vcderfl ag- 
gradita fra le più diuote d'vn sì 
gran Principe, refo più grande 
da quella Iplendida generofìtà, 
che sa fare anche grande chi ne 
prona gli effètti, lo ancorché il 
minimo fra tutti mi riputerò alta^ 
mente folleuato, fe dalia fubiime 
benignità di V. A. non mi farà 
negata la grazia di proflrarme- 
le a piedi , per riceucre il titolo 
còl quale vroilmente mi foferiua 
Di V. A. Serenifs. 

Bologna li 29 . Aprile i686. 

Vini)."’'’ e Deu."'° Seni." Obbl."'“ 

^aangelijia, Manokfsi, ‘ 
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C Hi feppe 5 anche fra la moltitudine de^ preniurofi 
nego7i], trouare vn’oT^io proporTiionato alla 
fatica di compilare quegli auuertimenti^ e quelle coni 
ftdera^ioni^ che alla pr attica d* Effettuar le Taci^per 
la conimoditàye cognÌT^one de' MeT^ani fì'richiedòi 
no non pensò all' bora ad altro y che à farfì per fe 
fieffo vn èreue, e fuccinto raccordo di quelle cofe^ 
che principalmente in fmili molte efperien^^eyema- 
■neggi?li erano fuc cedute ; laonde non credendo egU^ 
thè giàmai quejle fue particolari y e fecrete dili» 
gen-:^ ( come che di fe fieffo poco prefumeffe) do» 
ueffero meritare le Stampe , non curò di ripulir» 
leyCripaffarle > on quelVefat>'T^:^a , che al dì lui pur» 
gato giudizio faria fiata facilifsìmay e che forfè 
con la limatura dello fiile hauria portato vn non sò 
che di miglioramento y fe non alla fofianga , aWap» 
parema almeno accidentale dì quefi' opera: Ma fa» 
pendofi y che i tratti d*vn inftgne pennello y non 
riceuono ombra d* ìmper festoni dalla hanchei^a y 
con cui furono formati y e dal poffeffo non mendi» 
tato da ì rittoccamentiycon cui ne i primi ab ^ o:^ 
furono delineati , an^i qualche lieue tra fura» 

te'2^a 
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nelle inferim tofedi quell* arte chi amando ft 
helleX^ perfezione ^ fi è flmato non difdiceuo~ 
le y a imitazione di profeffione cosi bella , prefen- 
tatui quefto Corpo, nudo delti ornamentile belio fo- 
la di fe medeftmOytal quale nella fua prima for- 
mazione , incoltole fenza. abbig'iamenti , quaft in ab- 
bozpio francamente, e da maefìra mano fu formato» 
•piacciaui adunque di credere, che ficome lifrag- 
tnentì degli huomini grandi , annouerare ft debbo- 
no frà le non picei ole cofe , così ft fiìma dì non trur- 
hutare a voi picciola offerta , mentre cordialmen- 
te al voftro gran merito quefia vtiliffma Opera ft 
tonfacra • 
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Ego cogito cogicationcsP&cis. 

He^à/f per efftttuére le Pé€$, 

Rcucmente adunque 
rcRringcndo le piùi 
ncccfsaric ridevo- 
ni,cd i piùconuene^ 
uoli riguardi , che 
alla prattica di ef- 
fettuare le Paci;parecbe fi conucn* 
ganojci fiudiarcmodidarc quei lu* 
ini, che faranno proprj, & addattatt 
airobbligOjC cognizione de’Mezani, 
per li quali viene da confiderarfi .* 
Primo , Se li Principali poflano 
in perfooa com* è /olito, e <ii doue 
re interuenire alla Pac^,ò pure, per 
graue impedimento^ non potendo, 
come fi debbano pacificare per me« 
zo de* Mandatari. 

2 Quindi è necelTario difeor» 
rete del luogo, c tempo, e modo , 
; A delle ' 



t,TrefefKta 
ie'Vrincipàìù 
Bdd. Uh, u 
dub, ) 4 . fol, 

loj. 

2 luogo t e 
tempo per l* 
atto della pa* 
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3 Trinupali 
non neceffar] 
dt ùrefen:^» 
^Iberg, 3. 
cap, 29. fol. 
1 59 . Gua'S^n^ 
de Tace par, 
1.4J. io.n.i. 

4 Tace per 
Àiandatario . 
Bira^. Uh. 1 . 
Còf. 

Mtnt.ib. t. 
Dnb. 

101. ^Iber^. 
’phi fup. dub. 
%^jceort. 102 . 


5 Tataro per 
la fiipolatio- 
ne dellaToce* 
e Teflimonj. 
‘jj'ita^. Uh. 2 . 
Con[.i/^.f,6ò. 


* Rególe per 

delle quali circoftanzc tutte > fi de- 
ue formar accordo prima di venire 
all’atto della Pace , perche non in- 
forga allora qualche nouìtà impro- 
uila • che ritardi rcfiettuazionc de- 
fiderata . 

3 Ne fon così nccefìTarie le perfo- 
ne de’ Principali, che non fi pofia fa- 
re fcnzaefsi,c per via di Mandatarj • 

4 Si può far la Pace per mezo 
d’altri con mandati però fpeciali à 
tal effetto bipolari; e fi fuoicin tali 
cafi pratticarc * che i mandati deir 
vna , c l'altra parte fiano in foggetti 
vguali , e poco fra loro differenti di 
condizione ; mà le interuengono li 
Principali in perfona,è maggiore la 
foddisfazione per l’offcfo, c però an- 
che più durabile . Con gl* inferiori 
è più folito, e più pratticabilc i’vfo 
de’ Mandatarj. 

5 Quando non interuengono i 
Principali, fi fogliono concordare i 
Mahdatarj di ritróuarfi in yn terzo 
luogo con l’intcruéto di Notato, che 
confronti i mandati > e fi roghi del- 
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Efettaart le faci . 3 

la Pace, che Icguirà, e v’includa cifi f^enfS^Jn 
mandati di procura , e ciò con IsLj 
prefenza di quanti , e quali piacerà jj,/* 
àciafeheduna delle parti, noaflìma» 
niente allora quando roffcfa è (lat^ 
fatta in luogo pubblico>ò alla prc* 
lenza di molti . 

6 E quanti fono più ìTcftinionj, 6 TrefenT^a 
pare . che fia maggiore la foddisfa- . 

zionc, venendo il fuo Auuerfario à À/ Vo» * 
dichiararli pentito , e foddisfatto in ^ * 

prefenza di tanti,- E fé Toffcnditorc 
ne guida pochi per fua compagnia» • 
è maggiore la (oddisfazione, ch’egli 
fà airoffcfo . 

,7 E' maggiore la foddisfazipne» 7 ogenjore 
e rhtmore , che fi fa airoflPcfo , fe— » difamato, 
J’ofFcnforc viene dilarmato ,• in aU 
cuni cafi però ne’ quali fi fono ag- 
giuftate differenze lunghe , graui» 

e pericolofe di parti potenti , fi è . , 

concordato di fare Tabboccamento ;• > - 

alla preienza di poco numero preci» ‘i 

fo di foggetti , ; , . ~ o ‘ 

. 8 II luogo dell* abboccamento 3 fpre/À^4 
tàluolca è d’auanti al Supcriore» p del superiore 
A a ’ ‘friii- 
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ValnufoU^i, 

Bdd.l*i.dub* 

15./0/.225. 


9 Luogo prò» 
friodou*èfi(f 
ta fatta Vof- 
fefa, Balddìb» 
I- dub,ii»f, 

I06m 


IO Tace in 
eaja dell’ offe- 
fo.C<KTomp* 
Ub.i.cap»t6. 
jf.203. Oleu, 
jfopple* 


4 Regole per 

Principe , Quando egli il dimanda > 
ò quando è (lato mediatore all’ag- 
giuftamcntojmà per lo più (i cócer- 
tain altro iuogo pubblico» e quad 
che in eguale diftanza airbabicazio- 
nc dcil'vno , c dell* altro degli Au- 
uerfar; , fenza però mìfurare à paU 
à palmo quelle diftanze • 

^ 9 Alcune volte fi è pratticatodi 
pacifìcarfi nel luogo proprio , ò ncU 
la Cafa (telfa, doue è (lata la ri(Ta , e 
fi è data (oddisfazionc prima all’of- 
fc(o > c poi al Padrone della Cafa > 
quando però non è (lato di condi- 
zione inferiore a* RilTanti, e fi è pfat* 
cìcato ancora di far feguire Paci in 
Cafa del Mezano,ò dciroifcfo, qua- 
do Poffefo ifieflfo era in buona par- 
te iuperiorc di condizione ali*offcn- 
dente • 

IO Anche in Cafa medema dell* 
ofièió fi è taluolta fatta la Pace^'s 
mà ne* foli cali di libera remilfionC) 
ò di difkréza notabililfima digrado 
fià contendenti . L*in(ìrmità,ò la re- 
tenziohe de|'Priacipali >‘6 del Me^ 
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Effettuare le Paci . 5 

zano hà tal volta obbligato à £trc la 
Pace in Cafà d’alcuni di la qual 

ncccfficà però li Tpccifica neila^ 
Scrittura, ò ncirinftromcnto, ac- 
ciòchc non (ia creduta foddisi^zio^ 
ne data alla Parte. 

Nc difeorre TOlcuano nel fop- 
plimcntó fdcir andare in Cafa dei 
Contrario nelcafo fuori di libera 
remiffionc , la ouale non fi adroctee 
mai , &c. c fe u và fubito doppo il 
facto , pafia; mà fc fi fià lungo tem- 
po hà odore di paura . 

1 1 £ non pure fenza li Principali 
tal volta fi è fatta la Pace; mà fenza 
tmeora i Mandatari , e ciò per via 
di Scrittura ben aggiufiata , (otto- 
fcritta dalle Parti, cTcfiimonj, la 
quale rcfti appreffo d"vno de* Me- 
zani , ò appreffò quello , che riccue 
la foddisfazione , ò apprefso ambe 
le Parti , quando due Scritture fi 
fscciano ben corrifpondentì IVnà 
all'altra per comune foddisfazione 
ddlc Parti, , , . . * 

" la'SC'ìnterucngono i PrincipkH 

in 


Oleu» foppie* 
1x9. 


1 1 Tace per 
Scrittura fen^ 
li princi- 
pdit ò man- 
datatj»' ^l«a- 
rin. Conf, 1 
fol. 15 . 


IX M odo di, 
parltat et* 
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6 . Regole. per ~ 

parheal luo- in Pcrfona , fuolc , chi dcuc parlar 

cofe concordate , c 
Bald. lib,i ». memoria in carta , narran- 

55. /.5o^ do il fatto , cfplicandóib voce , r ^ 
^^52* leggendo le foddisfazioni, che già e 

lit’l%c.2u dare, àccompagnando- 

foì 2^1. ' le con atti proporzionati , e proprj 

del pentimento , & humiliazione , 
che ha da moftrare , alla quale de- 
tte l’offcfo corrifpondere con atti 
di correda , contendendo più torto 
Bald. Uh. ì. fra elli à chi debba vfare dneerità , 
dub.^2,f.ii$ e gcncrodtà maggiore, c priroaL« 
dub.ìj.f.m tjcipaltro. Auanti però, che d ven- 
ga à quefti atti di Pace è ncccfsario 
che da concordato da* Mediatori , 
come debba ciafeuna cofa feguire» 
fc rtar coperto , ò (coperto , ò tutti> 
ò parte ; chi prima muouerd , & in- 
contrare ; chi doue , c come ef- 
fere incontrato ; chi prima » chi 
dòppo nominato , e con quali rito- 
. li > c fé armati , ò difarmati debba-^ 
no ritrouard quelli » che vengono à 


13 Chi delH 
bà egee pn- 


Chi deb^ portarli prima .al 

Iuo-‘ 
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Ejfettuirtle Vaci l 7 
luogo del congrego , ò V ofièfo , ò mo al luògo 
roircnforc, ftà dubbio , & -indeci- 
fofrà li Scrittori j tuttauia non luol /gj* 
farfi molta difficoltà in pratticacir- oleujòpple] ~ 
ca quello , poiché vi fono molte ra- ««-j- Birag» 
gioni per Tvna , e molte per l*altra ’ 
parte; nondimeno pare ad alcuni 
proprio , e ragioncuole , che vada 
rofrenfore à trouar Toffiefo . 

. , 14 Sogliono i Caualicri Mczani 14 Accordo 
accordare Thora fra loro, fi che ag- P" di 
giuftatamente.chi è primo ad an- 
dare non aipctti molto, e chi ande- £ald, 
rà fecondo , non fi faccia molto af- hb, j. dui, 
pettate ; la difcrctczza de* Meza- Syfol* 508. 
ni > così in qucftà , come in ogn*al- 
tra difficoltà deue cfTcr prudente 
maefira. 

15 Taluolta, ancorché prefenti li ly chi può 
Principali , il Caualiero Mezano, 
parla , c dà le foddisfazioni à no- i 

me dell* offenditore . In effetto /. 
dourebbe Io ftefib offenditore-^ hf»* T* 
di propria bocca parlare ,c^foddi- 
sfare, maffimc effendo prefente— >, 
che maggiore farà la foddisfazionc^ 2^;^ 

' c nc 
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S Jitgoleptr 

cnecad piùgraui è anche DecefTa* 
t6 Manem- taluolta à nome de* loro 

%«c^ditn Principali parlano i loro Mezani.ac- 
fuol Lederò in ciochc quelli non habbiano campo 
ternenire di di alterare alcune delle parole con- 
perfona» cercate fra loro. 

17 Idbbrac- i6 Quando manca l’vno de*Prin- 
iiamenti , e cipali , pare che Taltro non foglia 

ioreruenire; màfi rappacificano in 
- cafo ordinariamente per mezo 

Uh. I. de Mandatarj. . 

iOHf.i^o,fol. ij Non iono d*eflcnza neceffarj 
1j4.decif.10. g|j abbracciamenti , c toccamani 

P 3 CÌ > le quali.fi Uab.lifcono sù 
%dd. ‘lthlt. ia forza delle parole, c dc' confcnfi 
duh. fd, delle Parti contraenti , , è però fo- 
461.C0: vp. Iito,e neceffario , oltre alracito con- 
'I V fcnfo , TelprclTo ancora di qualche 
tlcwf. 14Ì/Ì fcgno di cortefia di ciò , che è fiato 
84% detto io loro nome. 

18 ^hbrac. ^*8 Si fanno gli abbracciamenti in 
eiamenti , e diuerle maniere, & in ciò li e ollcr- 
loro maniete nato l'vfanzc dc* luoghi, c Ic cpn- 

dizioni delle perfone delle quali cir- 
ItMii. coftanze'nc .parla diftintamente il 
f»/.88. Bitago. . , 

' tpNon 
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'Effettuare le Vacì, ' .9 

ig Non fcmprc fi prattfca di far ig Copia del- 
fcnttura durabile firmata dalle_> le Scritture. 
Parti, cdaTcfiimonj, perche non 
retti memoria deiratto difgurtcuo- 
le fcguito . Le carte lu le quali ù. ^ 
notano le parole da dirli, molte vol- 
te, leguita la Pace, fi lacerano j mà . 
facendoli Pace con forma di Icrit- . 
tura , cbc> debba tettar viua , c • 
neeelsario, che lia f-ttaconmol- * 


tz applicazione , e maturatezza di 
prudente configlio , e buona intel- 
ligenza di difeorfo ,anzi con molta 
dilcrezione pubblicata dalle Parti, 
Alcuna vo4ta le Icritture , che do^ • ' v 
ueano tettar viue, dalle Parti fi for 


DO lacerate doppo qualche tempo .lò'Claufule 
di comun confenfo . . , l. ‘ generali per. 

. ao Nelle Paci li debbono, imme- gl* wtereffaii 
diatamcntc. doppo la foddisfozionc, 
comprci^cre tutti gfintcrclsati , e 
complici del/atto , Compagni, &c. Ub: lidifc. i« 
J:aluolta fi fà , cheli Principali ftelfi f* 
promettono per elfi, ò purecf^n* 
do alfiftitial fatto, fi fà ancora jcb^ Tomp.ub. j. 
affilano alia Pa^e , quando la (ghia/ r. 14./0/. 19 1. 
few B rezza 
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21 Serukor% 
C7* hkomini* 
Birdg. lib- 1. 
conf x$. fol» 
79 . l'ijlefjo U 
2 . C 011 /. 50 ./', 
188 . 

Conf» I j, /o/* 
19 - 

11 Condr^fo’ 
ni » r * 
£4/(^4 ^ I. c. 
54 . foljiof* 
Ùb- t. duh». 
l 8 , foU 


i o ' ' ke^dU ^et 

rezza, è qoalità della complicità Io 
richicdc,perchc è nidlta(oddtsfaziói> 
nc dcirolfdo il poter far apparire 
che egli folo faccia Pàcc con mólti, 
sSntcndc però , che fikno di coiidi- 
zione vguali àlui. 

’a'i Sciruitori , & fiuomini ftipcn-* 
diati-non fi dcuono' mifeh ar nelltt 
Paci con liCàuàlifcri, mà fattala 
t^acc fràCauaticri dimandano i Scr- 
uicori perdono , te hanno ofifefb , St 
ingrazia de‘ Padroni', ò de’ Media- 
ti! fc gli perdona) ò pure cfscndo(Ì 
cfli Semitori huonaini ofiFcfi fra 
fóro , fc li còroanda , che inficine fi 
f appacifichino . ’ 

' ■ * t - Le Condizioni , rifcruencifó 
Paci , fc non fono più che ncccfsa* 
rie > noti fonoapprouatc , nc loda- 
te perche facilmente partor deono 
nuoae occafioìii di^ difpàrcFÌ,c chi 
ic domanda » pare che non vengaci 
con tutta finccrtà, c tehàetrctza di'* 
la Pace • L’obbli gare a Ilo fiate tati* 
Ito- tempo lontano dalla'* latria è 
Condizione i che rare volte fi ofier- 

La. VI' Ua 
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EjfeHmrt k Pàcil 1 1 
«3 (ino tl tempo preferito V poiché 
il mezO)ò diquakhe Rcligiofos ò di 
cpiaiche Principe, hanno fatto fpcfsc ; 

,Tokeahboiifequeft!Qbbli§o, e le 
condizioni di fìar lontano» e noti : 
paffarc per tal contrada , dee. fe.fi ' < .■ 

-VogHoDOy foglùmii fture col prfteìto . 1 . . 
della Madre, della Moglie, dclja So- Bal<k i'é. a. 
iella, ò d*altri (imili,e qne^jè feofa M 

fcc coprire la debolezza dcdraniitìo, ' 
elichifa latichìcfta addoflandoajla - , . .. 

patte più dcbok la colpa , dèc.i Si è m - a . • . » 
Silfio lalooba, che l'.otfcnrorc off^^^ ^ ^ - - 
f^ca alfci parie o&fa la cond® . v' 

ftar lontano dalla Città > ò ftrada, ' ' ' 
tk)uc è Fhabitazionc dcB’ofóa, 

< ciò pcrcootralegnodi vero, pen- 
timento dell’ oRèfa fatta, fische»-» 2 , 

1’ ofiefo accetti, la promclTa , de dub, ij. /of. 
ofiferta fatta , c f«:da la ?««:.>» 157 * 

<on qoefta cmidtztone , mà.più ks- 
.d^oie è il farla libera, il pagare 
danari per la Pace , ò rkcMorJi, non 
«è lodcufik, perche no«,(5 vcB^'d ' 
fangttc, c la Pace non G cocopra ^ ‘ 

per prezzo^ .il.>ziRoro de* daiiauiò \ 

. B a leci- 


Digitizcxl by Googlc 



25 Cofe toh- 
te > Jfrmìi 
Cani > &c. 
Oleu. lib, 2. 
^ C4/.9 . BiM» 
'' lib,2,dub.n, 
foLzig* ] .i 

24 Danari 
giuoco ^confi- 
ne i liti, e fi’ 
tnili, Birag» 
Uh, 2. Conf 
19. € Con/, 
io,fol, 152. 


25 Mercati’ 
ti > e gente 
bajja per le 
loro querele , 
Birag^ lib, 2. 


X 2 Se^oie per ' 
lecito, anzi è douuto , ma non fi 
pretendo, nè (1 prattica fra Caua- 
licri, perche è fegno d'animo baiso. 

23 rpacifìcandofi con alcuno fi 
'rcttituifcono le cofe tolte alla Par- 
te contraria , fiano Arnie , Cani , ò 
’altrò $ (1 depofltìno appreifo a’ Me- 
tani . ' ‘ 

^24 Pei* cagione di giuoco i dana- 
«ri douuti fi pagano , ò fi dà figurtà 
«di'pagarli , & efiendo differenza di 
confine fi pongono i. termini,’ & 
grómma fi aggiufta,efi quieta la 
icagionc ,& origine della dilcordta; 
<e fi compromette il laudo di Ca- 
<ualieri, Dottori,© Giudici,© Prin- 
■cipi , quando. aliora non pofia de- 
terminar la cofa ,^ò fc pure è cau- 
fa ciuile pendente j fi refia di prò- 
fcguiit ciuilmcntef e giudicialmctc, 
-fe^a che le Parti fi poffaoordtia- 
jDar ofiefeper gli atti ciudi iitigiofi. 
} . 2 5 • Lo querelo fra Mercanti , ed 
altritaU , il cui honore oohè ripofio 
SÙ I2 giùfiizia Caóalcrdca e sù *d 
valore , non fi^ tiattanooon qudi’ 
.1 c ’i clat- 
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Efftmar UVaci, 13 
efatca diligenza, con che fi maneg- 
giano puntualmente quelle de* no- 
^biii, poiché incera (oddisfazione non 
iì deue dare, ò riccuere così fot^ 
tilmentefrà huomni , che non fono 
^d’armijòCaualicri. 

26 Succeduta la Pace s* vfaper 
' lo più di far rogito di Notaro , così 
per liberar maggiormente i Meza- 
-ni dali’obbligodi farne fede , come 
per maggior ficurezza» c confirma- 
-zione della Pace , ed anche perche 
♦r offenditore polla valerfenc pet li- 
.‘bcrarfi dalla venazione del Grimi- 
*nale per mezo delia Rinuncia della 
Parte , la quale Rinuncia' non è foli- 
• to, nedoucre , che fi nieghi all*Au- 
I uerfario, con chi fi è fatta la Pace . 

' 27 Non è pcròfcmprcconfueto, 
che nel rogito della Pace s’includa- 
noie parole di ella, 'e gli atti, e èoft- 
feifionì feguitc , ma l^ona cautela 
’fuol cflcrc pcrgli oifenditori , che 
ifi roghi’ il Notaro folamenre ‘in ge- 
nerale , che fia fcguita'Ia Pace d^o- 
^ni rancore j & o^efa frà li Signori 

tali, 


Conf, 25. foL 
154. ^ntOTu 
Toffeuin, Ub» 
z.f. 77. Af«- 
^io Ub.^rifp, 
^,fol, 2x1. 

26 Rogito di 
'potavo per 
ijcaricà de' 
Me%mi. 


Bira^, lib. r. 

Confi- 

' * 

• X • 

.t . • . 

, .r .u .n-, 

'27 , Tarole 
detta Ta<;e_ 
non fempre 
nel rogito dèi 
'ì^taro . 
GnaT^in, de 
Ptc. p. r.4. , 
27. xx^ 
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a* Kimefsa 
per il Crint^ 
naie Statue» 
Bonon. Crim, 
lib.,$* refoU 
7<5. §. tjuan» 
documque . 

1 $ Batifica^ 
^oni della 
Vate Bald. 
lib\ f» 
103. ec» 5). 
fol» toy, Gita- 
^a.p, I. qu, 
30. n.i.Stat» 
Bonon,. Crim, 
lib,^.Kub,y6 

t §• Q^^andom 

cumqHt . 

^ •> 

, • 

■ i - . 

. 

. • - 


«4 

tali ,jB, tallì» ^^iantc i tali, c tali M«^ 
zaniiacciod^ polla rinQrofnct^« 

cadi Pace^ militare, à danno di chi 
o6cle.vappoMando.il delitto preci* 
io,nw ben^orfc noto aWa Corte. 

28 Non è admclTa fede di Pace 

dal Giudice Criminale à fauore.^ 
deiro6enfore^ ma folo lodromcnto 
pubblico* ' *. • 

29 Vfafì taluolta da*Maodatarj ob* 
bligarfi l*yua»€ Talira Parte nel ro- 
gito della Pace a far venire, in termi, 
ne affignaco^la rati6qazioncda*k>ro 
Principali, e taiuol a viene ratiheata 
dalle Parti, ftelTe, in perfona , in pro- 
fenza dcUlynobe l'altro, mafTime fie 
faranno fatte da minori d’età, ebe 
fatti, maggiori (e tatifìchino , mà il 
pFattìcare.<|iie(ìocon chi non è mi- 
nore • non. èfempreneceflTario, pei- 
che è valida la Pace ogni volra» che 
è fatta con, validi, c Tegttimi man- 

. dati , non generali , mà Ipeciali » i , 
.quali diano facoltà , de autorità di 
.m Pace . ìNellcPact deTupilJi »e 
(empie beso oj^ruare 
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Effettttar U faci « »5 

h forma preferì tra da gli Statuti 
Manicipah de* luoghi , 

•30 Doppofeguito raggiuftameii^ io segni di 
to,chiè prima àdimoftrat fegnodi 
honorcuoiezza» e toritiia Vtrlo Tal- 
tro,èpiùdcgnodilodc;e piùgcnc- 
Fofo » poiché fà fede d'^^er venuto 
à Pace con ogni Ichtcrezza » c fincc- 
rirà. E per decreto fatto dal Du- Birag, Uh. t: 
ca di Terra Nuoua Gouematorc conj.2^ foU 
in Milano ,'fù giudicato , che quel *^^* ^“* 
Caualicre fatebbe ftimato più com* 
pito , il quale baùeffe prima ialuta; 
to l’altro doppò leguita la Pace . 

E quando^aggmltandoE^n dice di 
far Pace , e di tornar Amico , vo^ 
glióno, che ci Ea obbligazione di fa- 
lutarE negl* incontri , non cosi fbtfe 
quando folo E dice di far Pace , fen- 
dala fpcciEcazione di tcHrUar Amico» 

Vedi nu. 59 * 

I Andar à rendet grafie à cbi E 5 * Kingr^ 
è framcEo nella Pace, c àchi bà vie- ^ ^ 
fato, che non lucccda maggior ma- 59! 

lt,copera propria>c debito di Ca* 

'Alierò cotiek » t Uaigno • ^ 

; 31 Si. 
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i6 . Regole per 

5 \ Ter onda* 5 j Sì và fcparatamcntc , ò vnita»' 
re al superio- mente à dar parte del feguiro aggiu- 

Taclptrit^. ftamenfo al Supetiorc . ò Principe, 
ne parte . c quando yì foflc caufa di litigio ci-: 
. uilc , fi và fcpa rata mente perche, 
dal Superiore non fi pofia efier prc- 
* fo in parola di compromettere, &c. 
^ 3 Tarenti j ^ Si dà alle volte calo, che haué-; 
Keliglofi • jIq à far Pace vna perfona có vn’al- 
trada lui ofiefa, chcqucfta.habbia 
hauutOtò figliuoli, ò fratelli,ò firct- 
ti parenti , di habito , e profelfionc 
Religiofa ) c che fi fia pretefo, che 
quefti, benché Rcligiofi, entrino ncU 
la Pace, e perche come tali non_» 
erano obbligati, e lenza quello Tof- 
fenfore non fi fiimaua ficuro » fi è 
pratticato , che i Religiofi fi troui- 
no prclenti alla ftipulaziòne della 
Pace , e* che J*ofiefo di cui erano 
ftretti Parenti, dichiari, che fràglial- 
tri motiui di efief venuto al la Pace, 
' ' ■ vno fia ftatoria pcrfuàfionc di tale , 

^ ò tali, nominando li luoi Parenti iui 

^ . prclenti , li quali fi lono voluticrof 

uare à quella llipulazionc per vede* 
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Bffettugrt te Paci. 

re Tcffetio delle loro pcnuafioniò e 
ciò fì è inlcnto ncirinftroiDcnró, e 
fcritfurc , che debbono rcftarc per 
teftimonio delia Pace (cguita 9 <& il 
tutto è (tato prattteato con foddif- 
fazione d*ambe lef^arti 

3*4 Si fanno anche dichrarazioni >' 
quando le parti habbiano parenti 
pro(lìmi,a* quali in loro mancanza 
toccaffe ò la vendetta ,0 laremif- 
(ionc deir offeia 9 cioè, che effi Pa» 
tenti, in parola d’honore,afìrercndo 
di non haucre hauuto parte nel fat- 
to feguito, reftano vicendeuolmcn- 
tc nello ftclfo termine d*a micizia in 
che erano prima , che fuccedetrero 
Jecofe, che diedero lacaufa dell* 
inimicizia, e ciò Tempre s’infcrifca 
nell* loftromcnto, ò Scrittura , fog- 
gìongendo la claufola generale— > 
di comprendere tutti li partecipi » 
kienti , &c, . 

35 Quando li Principali non fono 
inreruenuti alla Pace in perfbna,*mà 
per mezo di Mandatarj,fi fonopaci' 
fìcati, è bene(niaf!ìme quando fono 
C , paf- 


54 TarenH 
proffimìtò al 
triperdichia 
raì^ont du 
non efjer fiati 
à parte* maf, 
[irne negódo* 
lo» f^gofi» 
ConfiUer di 
Tace confi 
cart. loj. in 
materia di 
negatine di 
efjer fiato* ò 
di hoMtr offe^ 
fo. 


55 Ter ye- 
j rfì infieme 
le Torti la 
prima rolta 
quando la T4 


xSv flebili per 

€c ftafeguitA pafsate ofefc graui ) di aggiuftarc il 
per màdata modo^ iuogo , tempo , c compagnia 

quale effi Principali la prima 
Z()ò.pàru ù volti fi. ritrouaranno inficme per 
dub. a(ruefa?li.al.vcdcrfi»ò facendoli in* 

lo^. oleua. (^ontrare per firtda, fermandoli per 
SofpL ». 7* brcttc lpocì^à ragionare inficme , fc 
non li Principali , almeno li confi- 
denti d'yna patte , e l’altra » che lo-* 

’ • DO in loro compagnia, c potrebbe- 
ro edere il, ficlTt Mcaani > che hanno 
coodulai e trattata la Pace>,oucro 
vafiii in qualche Chiefa concertata* 

. fi odc la fteda Meda , là quale fi. 
•; t nita fi laliAtano i Principali , efiab<^ 
beccano inficme , c quedo per 
. . ’ rompere quella prima durezza-^» 

. . che potrebbe generare memoria-* 

delle cofe palfatc ; E per non efler 
fiati pratticati quelli abboccamen- 
ti j* fi lono veduti mali effetti moire 
volte , & in quello modo accora- 
- - ' pagnati da comuni confidenti > che 
dourebbero edere vno, ò due al 

T. ' i;: - ,/* ’ ficolià . Suole anche il Supcriore 
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Eff€tttt4re h ^àei • .19 

alle V30Ìfe vedere iprk)cipa!i,doppo 
leguita la-Pace , in foa prefetàa ab- 
boccati • ’ ■ • ' 

-36 ^Ncl trattare , tcbndudox le 
Paci i Mezani debbono j eoiné dice 
il Muzio , e tutti gli altei^, ih^miare 
iodcuoitnente li Principilr) con md^ 
ilrarc)chc tutte le paro^ da dirli 9 e 
le azioni della conclusone di efssL» 
fono in fauorc di cia{cbedunod*cfsi> 
rapprelcnrandole , dr interpretando- 
le à ciafeheduno feparataffleme in 
fiió vantaggio, ne mai proporre ad 
alcufk) deduci Frkicipalt Ìe<diificol- 
càt Icntimenti , ò durezze delPaikrO) 
come pretensone dell* Aaerfàrìò, 
inà> sì bene come ripieghi di efsi 
Mezàni per facilitare il negoziato 
contenere anche in -fc molte Cofe 
vditefcnza riferirle alterarti i' : ' 

' 37 La Pace S dee ^irdall* h^féde 
del morto , fc non VÌfolseheredttà^ 
ò fófec’psdaatà in pefforta etttatoeà^, 
ò lontana , oucro , le per eleillpié il 
morto* hatielse lafciaro* héredi? 
tonio Sgliodt Pictro;iÌ qiiakAfìtoL 
C a nio. 


IngantM- 
relodemlmh 
te le Tarri nel 
trattar le T?a» 
ci.Mut.U^. 
ri;p. 2,Oleuo 
Difcorf,n,^i* 
Birag^Wpf» 
.fido de* 
7fini4ec, ij. 
^gofk^Cot^ 
lier ài . Tace 
COItf > 28* ' 



laVàce»Sta^ 
tut. Crim^Bé- 
non* Kub.jó* 
lìb. $. 


, \ 


Digitized by Google 


.20 . Regóhfif 

nio haiiefsc fatta I* adizione dell* 
heredità r con tutto ciò dee il piit 
profsimo hsrfs fangutnis far- egli 
" ancora la Pace » e torlc fi potreb- 
bcfarcfcnzailfigliojbcnchchc- 
rede della tobba, cosi dice il noftro 
V Statuto Crimioalc, fc lonopiùhc- 
redi, tutti debbono intcruenire alla 
.Pace. . . . . ' 

‘ 58 Meww , jg Quando, li Mediatori vedono, 

per la durezza delle Parti non 
fa la hro ope^ po»ono condurre a nne il negozio, 
ra pofjono ri c conofcendo eisi hauere loddisfat- 
tirarji y e far to in loro conicienza à tutte le parti 
fede /f- di. Mcdoitori, fi potranno riti rare..^ 
%fc.nu.}6. trattare piu oltre , proteltando 
prima alle Parti gi’inconuenienti > 
che polsono fuccederc per la loro 
durezza» e qui vogliono alcuni , 
che fi 'debba notificare a- Su pcrio> . 
Umka 7 (iom. ri Pofiinazione ritiouata , Limita- 
I ' ^ I . rei però quello, e lo farei folo quan- 
do il Superiore hauefse comandato 
' ^ d’intraprendere il negozio , ò in al- 

tro modo fofsc di lua faputa , e con- 
certo, negiialtricafi me ne aficr- 

rci, 
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Efftmért k Podi ai 
rei , faluoche fé folsi ricercato per 
verità a farne fede, per quella re- 
gola , che ogn’ voo è obbligato à 
dir la verità , ricercato di cofa >che 
iiamafsimamentc pafsatapcrlc fuc 
roani. 

59 Doppo la Pace è obbligo de* 
Mezani , quando ne (iano ricercati, 
di far fede , come per mezo loro il 
tal giorno, &c. (i fece la Pace tra N. 
N. con le cireoftanze di elsa Pace, e 
quelito, quando malsime venifse rot- 
ta la Pace , perche quella è cofa di 
fatto proprio , della quale debbono 
render ragione, quali notari , e pcrr 
{one pubbliche^quando però non vi 
folle /criteura » ò rogito pubblico, al 
qualeh rimettono. 

1 40 II replicare la foddisfazipne già 
hauuta dairodcfo, con dire; poiché 
dice d'elfer pentito ,)&c. addiman- 
date perdono , dee. ò Umili , oucro 
bauendo confelTato, &c. vi conce- 
do perdono, ò pace, come addiman- 
datc, non c bene, perche quelli mo^ 
di di rilpondere à chi li humilia.^ 



Bìrag, Kubr. 
prima ConfiU 
CauaUconf,u 
Bdd.dub^ij* 
lib*uDuh,^(a^ 
lib» 2. 

Fede di 
cofa p.tfiata 
per le mie ma 
nù Birag. de» 
cif, in fine 
Bald, loco ci- 
tato. 

Fede de' Me- 
':^ni per la 
Tace rotta» 


40 Soddisfa- 
zione non (i 
replica da chi 
lariceue.Bi- 
ragJella Sod- 
disfattone dt- 
cif, 14. ■ 
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' 4^ Se alcuno 
deue redar di 
fotta nelle 
*Pach tocca 
all* Offenfore 
Eira?. deciU 
ij. della P4- 
ae^ 

chi iddi 
‘ hauerfoddis' 
fatto al fuo 
debito può 
far Tace sé:^* 
altrove fen- 
^ nanatiua 
del fatto 
Bald»dub»i^ 


tt Re^Upet 
non coouengono à Caualtcri , a’ 
quali dee badare di cllcrc reinttf- 
grati , c non con arroganza dalrarfi 
quando è loro maggior honore mo* 
ftrarfi benigni , c cortefi , quindi 
bada rifpondcrcj accetto quanto ha- 
uetc detto . & in legno vi concedo 
di buon cuore ciò che addimanda* 
dato, haucre , &c. perche non è do, 
ucre, chefì dicano parole vili a chi 
viene per darete dà foddisfazione .'i 

41 Se pure nel far Paci debbono 
alcuni redar di lotto , quedo dee-4 
edere rorfenfore, perche la lua«# 
caula non è così giuda, come quel* 
ladeirol^lo, alquale d dee reti* 
derciò , che fé gli è leuato, con of- 
fenderlo. 

42 Chi sà d*hauerne foddisfatto al 
fuo debito nelroccalìone occorla^c 
sà d’hauerla fatta in fua confeienza, 
può fenz* altro far Pace: detto del 
Duca di Ferrara; mà iì Guazzo vuo* 
le , che anche (i foddisfaccia àllaj; 
fcicnza,e cofeienza degli altri, cioè 
idJa Dama, &c. e quedo panni adal 
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Bffettuàrt le Paci . % j 

più di doucre, in ogni calo, ildirc^ 
d'.hauer loddisfatto,c più ddl'allali- 
to, che deiralTa Jitore • 

43 Difficile cofa è fare» c trattare 
Pace,quando le Parti fono lontane, 
c ciò lì debba pratticarc con lette- 
re , però farebbe bene , che vi folle 
mandatario, che baucITe autorità 
per poter trattare à dirittura à boc* 
ca, il che anche è diHìcilc con le 
Parti , perche à loro ,.comc appai» 
iiouati, non fi polTono dire le ragio- 
dì. ' ' 

: 44 Pace (I può fare da vno dclli 
ofFcfl fenza participazionc degli al- 
tri oifcfi,mà il valerli di quella opi- 
nione, fenza nota propria,òdiigullo 
degli altri offcli, è difficile al mio 
credere, e quali imponìbile, che pe- 
rò bifogna , molto bene digerirla > e 
conlìdcrarla • ' 

45 Si può ommettere di dar ibd- 
disfazione , quando li addimanda 
perdono, perche chi addimàda per* 
dono, cerca che gli fia data in do- 
no queiia foddts^ooc# ò penajchc 

fido- 


/. r. f. 55 . U 
1 . dub. 1 6.f^ 
240 . Cua^, 
dtU' honorem 

43 Difficile ' 
trattar Tace 
ferviadilet* 
ter e* 


44 Tace fi 
può fare ad 
yno degli of* 
feft len^a 
participaT^io» 
ne degl* altri • 
Mw;^ Uh z, 
Kijp*% 

45 Scdd'sfa» 
•^one noneif 
tra quando fi 
addimanda 
perdono • 
Bald. U 3. de 
dubàn matet 
diment,di^ 
i$.,ilprmQ, 
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24 Regole per ' 

fi doueua per roffcia . f^eJi », 64. 
4^ Tace non 46 Pace non fi dice rotta per cau- 
è rotta per nuouamcntc venuta à cognizio* 

fpeafìana, parte, c non fpcdficara ncl- 

Bald, partii, la Pace fcguita , mentre cfiìendo la 
delle mét,& Pace vna fpeciedi tranfazione Ic- 
ojfefe delie non fi tranfigc fopra cofa , che 
faro e c. 49. fi sà , c fc bene nelle paci fi di- 
ce, che le Parti lafciano ogni mala 
foddisfazìone per il tempo pafiato 
bauuta infieme , ciò sNntende foto 
di ottclie cole, che fono note ad am- 
be le dette Parti , quindi è, che fpe- 
cificandofi nelle Paci lacontda>la 
cagione* il fuccefio , il luogo, èd H 
> V , . tempo fopra quefte cofe fpccificate 
fi fà la Pace, ne fi chiama romper 
quella, fe venendo vna Parte in co- 
^izione d*vna ofièfa antica, non (a- 
putafi al tempo della fudetta Pace, 
la P arte ne fà querela, fi veda il Bal- 
di nel loco citato. 

47 offefa . Per olfcrc compelate con ef- 
eompenjata viccndcuolmentc , rr- 

4j. in > non occorre narrafiua dì 

fm\ facci, ne foddisfazìone >nooe(Tpndo 
• • obbli- 
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JEfiettUéi^ghPéci.^ 25 
obblfgod'honorc d*aIcunid*c(fico- - 
tra Taltro per haucr Tviio , e Taltro 
farro oifcfa, e rifentitnento, che pc« 
rò vn Terzo può parlare per tutte 
due le Parti , . 

48 Quando Tvna Pàrte > e l'altra 4^ Cafg oue 
hà foddisfatto per quello, cb'banno 
potuto àirobblÌ£0 proprio honora- nelf^*vact 
tamcntc, non occorre foddisfazionc Birag.par, 2* 
nel far Pace, e fe pure al più fi cfpri- conf* 18. 
mevnviccndeuoldoloredellcoffe- 
fe fattefi ^ è parimente vn reciproco 
honorarfi • 

4P Quando nel &r Pace, non vi è 49 
ftrada di poter ridurre il fatto della tTnfrJ, iT • 
querela a cola honorata perbauere conf.iy 
vna delie Parti mancato al proprio 
honore per difetto di valore , ò di 
giufiizia, fi loghono adoperare em- 
piaOri per non ridurre à dichiarare 
chi ha mancato per dishonorato . • 

50 E perciò alìi Mezani è ncccfla- 50 Mtgm 
TÌa la pazienza , deprezza , credito, "Oieu. àfc.n, 
bontà, Icienza delle morali politi- 
che, prattica delle parole am fìbo- 
logiche., e di varjfcnfi pcrlcruir- 27$. Mirag. 

D lene, 
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dee, li.d II 
ùffiài} de’ 
Mei^inù 
Ti^tuI, c. 
1. della Pace 
fot, 174 . U' 
ned 14. 

Carhonui de 
VaciHcatnne 
btimeornm 
cap. j8. ybi 
ad quem onus 
paciHcandi 
fpe^at. 


26 Regole per 
fcnci difappaffionati , difinfcreffa- 
tijC fccrctii debbono fapcrcdcftra- 
mente concedere airoflfcfo , & adi- 
rato molte cofe^ lui principio per 
raddolcirlo. Debbono efler pie- 
ni di carità , fóndati nella fcienza_« 
morale caualerclca, fchietti , c libe- 
ri ne* loro pareri , mà infìeme pru- 
denti, nobili per hauer credito, vfa- 
re la regola diritta neU’offclo per 
farlo foddisfarc , c Tobliqua per co- 
prire più che fi può Thonore, cd i 
mancamenti deiroffcnfore con qual- 
che fcula . Prattici de* termini del- 
la profefiione di trattar Pace , non 
contenziofi , non cauillofi iopra le 
minuzie . informati pienamente fin 
da principio delia natura > e verità 
della querela, tacere le cofe da ta- 
cerli vdite dalle Parti appadìonate, 
perche riferendole , non fi accenda 
fuoco maggiore, dr in quello fi hab- 
biano ben cura di non trafcorrerc , 
c fiano ben cauti in tacere , ch^ 
non (ara mai di luperchio . Vuole il 
Pigna ^ che i Mezaoi ( e li dà nome 
V dì 
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Effettuarle fati, 27 
di Giudici ){ 1 ano numero dilpari, 
kicnziatijda bcnc,c comuni Amici. ' 

51 Nc’ trattati di Pace guardinfi "Parola 
li Mezani di pigliar parole dj tre- frejua 
gua,c di non ofFcndcrfi dalle Parti, 
perche ciò farebbe obbligo troppo ^ \ 
grande per loro in cafó di mancan- 
za, le però le Parti hon follerò di 
tal qualità 1 che li Mezani hauelle- 
ro alToluta podeftà fopra di loro , e . 
fatta la Pace, celTa ogni obbligo de* 

Mezani, i quali : lam funSh funt off- 
tio fuo ; E quanto alT obbligo di far 
fede,ò di Pace (eguita , ò di Pace 
rótta , vedali al num. 39. c per la. ^ 
tregua, ò fofpenlion dciroffclofi 
ialcia quella cura al Supcriore. 

5 2 Per li rapportatori, ò relatori, MatorU 
che hanno caulata la rilfa , li prò- 
curi .di fchmarc l’obbligo di no- 
minarli per non caufarc nuoue nife, emìone, . 
-in vcccd'accomodarncvna,prcgan- faufi,tìb, 5, 
do il richieditorc à non porre la 
Parte in qucll*obbIigOjpoichc refta IfJÌ' 
a pieno certificato della venta del ag,l.i, 
^ fattole che à lui intieramente crede dec.^.ezo.e 

D 2 lenza 


I 
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28 JUtftiU pff 
fcnza dire, che riconofee i riporta- 
Uh, a. torifalfi, &c, c fc quello pcrlcuc- 
ì-f‘ *47 f jflfc in volerlo fapcrc , (ia obbliga- 
to manifcftarli, & e la comune opi- 
nìonc FeJt nitm. 66, 

55 Terfone 53 Si vada con molta cautela in 
poco buone fi intromcttcrfi , ò trattar Paci per 
fchifano dt , chc fiano di mala qualità, 

ZTonToro. e che habbiano fatto azioni poco 
Bald. lé, 1. lodcuoli per non parere di approua- 
d. dub. s6»f, re i loro mancamenti , e così fard 
complice , e dar legno , che non di- 
fpiacciano le male azioni, e con que- 
lli tali dee guardarli dal trattare, ne 
in bene, ne in male, ne dir male , ne 
bene di loro , e maneggiare i loro 
negotj , ne elTcrgli. amici, ne fami- 
gliati , pcrchc,come dice Orazio . 

Qudem commenda ettam> atque etiam ' 
rcjpice> ne mox 

tnifciant aliena tibi peccata pudore m* 

54 E* più difficile il trattarPacc, 
Mex^o CO" come Mezano » perche come con- 
Mu^^ib * ^ foftenerc le ragioni di 

vna parte più facilmente i che tene- 
209. - re la miiura>cfbilaa€iagiulla per 

tutti 


54 Trattar 
Tace [come 
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E f estuar le Paci , 19 

tutti due , come Mezano . 

5 5 Guardiniì li Mezani per vì<l-» 
di libera remiflìone d*vna delle Par- 
ti nelle mani deiraltra , perche ciò 
è pericolofo quando non vi fia ac- 
cordo, ò patto di non offendere chi 
fi rimette , e fe vi è accordo fon ri- 
dicoli . £ di più non admetta , che 
le Parti oftinare in non volerfi ac- 
cordare 5 fi vedano afllcmc con la 
Spadà in mano per elscrlubitopar.- 
titi\ e rappacificati , perche quella è 
fpecic di duello , e ne fono fucce^ 
funcftifsimi càfi » con la confeguen- 
za d*mimicizia maggiore, e lunghif- 
fima,c Tclpericnza ne hà fatto ve- 
dere più d’vno mal tiufeito • 

.5^ li Mezano quando non vede 
d'hauerecon la fua perfùafione le- 
vata la ruggine , & il difgufto, ò la 
naturale ruvidezza d’vna efferrata 
;narura >le non è di maggioranza ta- 
* le>che poisa tenere il ceruelloa par- 
. cito alle Parti , fi guardi di dar pa- 
rola, perche gli huominì piùfacil- 
' mente fi ammazzano > quando fono 

rico- 


5J ft 
admetta libe» 
raremiffìotte* 
ne fi admetta 
che le Torti 
fi vedano con 
Spada alta 
manoy con fpe 
ran%a di fa* 
cilitar Paccar 
do Ole Ut difc» 

}S* 


$6 Guardifi 
il MeT^ano * 
di dar parola 
mafjime qnd* 
do le Taci 
hanno oppa* 
ren^a di non 
effere feiuite 
di buon cuore 
Conte Tom* 
peo Efame 
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3® JRegùle per 

éell'honore^ ricpncìHati , che non fanno i quan- 
Cauderefcol. jJq [qjjq jj, aperta inimicizia, c CIÒ fi 
3. cap,¥ ^ ^ ^ ^ fofpctta- 

rc , quando viue Toggetto dcirinfa- 
miariccuuta, quando fi è raccon- 
ciliaro 9 perche è impofiibile il far 
vcndctfa» e qualche volontario ac- 
'commodamento è lofpetto , quan- 
do non è depofitata la parola in te- 
da grande, 

57 Quando fi diccfsc in vna Pace, 
llaufuhvene tale,c tale no è mai ftarocópa^ 
vali ctrea c6~ 8*^0 quello fatto , ò che altro non 

pagni parte- hauclse detto, ò fattola talcofa^, 
cipiyadherenj fi aocrta, chc Icoprcndofi ilcontra- 

t'Tfc>^r Pfobantc. e chiara, retta 

fe alcuna CO' dilciolta la Pace, & in liberta 1 con- 
ft non com- traenti , come colui , chc hauclst-/ 
^eftnel far fatto pubblico infiromcnto, notan- 

To^”rX ^1° P?'' 

Mp. 14. Creditore , oltre le quali poi vi fol- 
, fero riceuute d’altre partite, e per 
quello Tempre s’includono tutti gli 
' amici , & adhcrenti , &c. per non 
lafciar caufa , che polla partorirei 
nuouo inconucmcQCc > c s’iocludo- 
‘ ' no 
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BffittUàft le ?Atìn 31 ' 

no tutti il cali , ò ipcì.ificamenre , ò 
in generale Icguiti nel tempo della 
inimicizia . Si dice anche Pace rotta 
per mentita data (opra il fogettò 
della pace (eguita. Vei% ti Bàld.pAr. 

f cap, 49k 

5 8 Nc cali di pari oifefa, pare che 58 ne caCt 
le parti non debbano parlare > ò por- 
tc in ikrittura 5 mà che parli il Me- 
zano con breui parole . bb.i.cap.t^ ■ 

59 Nelle paci quando li vfano 
quefte parole di edere per Tauueni- 59 VaroUdi 
re Amici , debbono, incontrandoli, nel- 

vfare vicendcuolmence ìlfaluto , fé- 
gno, & atto di amicizia , mà quando 
nel far Pace non li fa profcilìone , & dnh'i^,(ar^ 
cfprcdionc d’amicizia , non è necef- 551* 
fario il (aiuto ; però auuertali per 
ogni buon rifpctto di efpriaicre nel- 
le Paci quedo particolare d’amici- 
zia. Vedi aI num, "^o* 
do NclicPici li procuri d'attribui* 
rea qualche palfionc,ò d’ira, òdi nc- 
ccfsitàjò di troppa crcdcnza,ò di re- fbereo p/utar 
lazioncjò di amore, &c. i’attodclP cusopufeMb, 
ofPcl'a con i'alloncanarlo dalla deli- 2. 

be- 
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jx , Regole ptr ^ 
bcràta azione di (prezzo cori pregar 
di feufa per Icuare ogni fofpctto di 
(prezzo. Nam rogare non tft conttm» 
nentis^ & qui Ufit , dum ft frdhet 
bumilem » amouii consemptus 
tìonem^ 

i I Scritture 6 1 . II con feruarc (cri tturc fuol far- 
fi come fi è detto di fopra al nu. 1 9. 
v!lctfefubé perteftimonio della Pace (eguita , 
fatto il con- «Ielle foddisfazioni riccuute,&c. mà 
feruarle . ' alle volte hanno partorito ftrani > c 

non penfati accidenti ,ene raccon* 
ta in particolare vno il . . . > 

il quale è d*vn Giouinc Caualiere, 
che ritrouando fra le (critturc dei 
Tuo defonto Padre vna (crittura^ 
di Pace (cguita fra vn Caualicre^ 
d’altra Cafa per l’offefa fatta ad vno 
della (uà, e fuo Parente firetto, por* 
tato dall’ empito della giouentù» 
percofse il Cavaliere » che baucua 
offefo il fuo Parente , non per altro 
motiuo y fe non perche haucua ve- 
duto, che era fiato nemico della iua 
Cafaj però fi confideri . yedi nu, 9 1 . 
da L’v£zio > Se incumbenza d’in- 

ter- 
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[ "Effettuare le Paci . 3 3 

tcrporfi ,c procurare raccomoda- 
mento delle difeordie , c l’effetto 
delle Paci è parte d* ogni buon 
Chriftiano ; & amoreuolc Cittadi- 
no, e piacendomi il Carboni , che 
dice effere proprio de* Superiori, 
c maffioie de* Vcfcoui , ci pare di 
di poter aflTcrrirc , chc.fia dcgnOjC 
vero vfficio d’accreditatOje genero- 
so Caualicrc à cui non mancando nc 
autorità, nc'crcdito, ne intelligenza, 
nc pratrica, pofsa meritare , che fìa- 
,no benedetti dal Ciclo i paflì fuoi , 
che portano le Paci fi à le genti . 

63 Mezanità, & intcrpofizionc-j 
per trattar le Paci» è parte ancora»» 
de*' Magiftrati piaccuoli , a' quali fi 
ricorre , c da quali non fi opera Ic- 
condo la fomma giuftizia, che è 
fomma ingiuria , mà con quella be- 
nigna diìcrizionc, che mifura gli 
animi cfaccrbati ; c fc là rcmiflìonc 
è libera nc*Mczani,& arbirrnc giu- 
dici affolutijfi sforzano le Parti dol- 
cemente à ndurfì nc vincoli della»» 
Pace, c vera amicizia . 

E 64 Quan- 


6 t. Carbonus 
de ‘Pacifica- 
tione mimi’' 
cornm c.jS. 


53. Co. jllh* 
Tomp.Efame 
dell' honore 
Caualeresco 
lib. 3. cap,i. 
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^ 4 * de 
dub. in mate- 
ria di menti» 
telih. z.dub, 
I. a 

cart.t^y. del- 
la forma in 
gitano ftam» 
fata. 

6f Bira^. de- 
cif della fo- 
dìsfatione c 

ii5- 


66. Mu^ìot, 
5 . cap. 16, 
Faufi. lib. 
■cap. 70 . e ?.r. 
Birag.dec.i:^* 
cap.ii^.conf, 
2S.par. i-e 2 
conf. )i. & 
in molti luo 
ghi de di f cor- 
fi . Bali, del- 
le offeje di 
parole ìCmen 


34 Redole per .. ^ 

64 Quando nel far Pace (ì è ad- 
ii mandato perdono , chi i*hà addi- 
mandato non è tenuto à dar altra 
(oddisfazionC) perche chi addiman- 
kla perdono , cerca , che li fia data 
in dono quella (oddisfazione y ò pe- 
na, che fc le deuc per Tolfera . Vedi 

ài num, 45 . 

65 Nel dar foddisfazionc è bene il 
non nominare la qualità dcli’oifcfa, 
ò ferite per non rinouar la memoria 
di cofa amara, quando però le feri^' 
te riccuutc non apportailero lodc> 
ò folscro tedimonianza di prodez- 
za, c valore . 

66 Perche è comune legge de* 
Caualicri , che chi credendo à re- 
lazione d’altri, fà atto, ò offende^ 
quello di cui è (lata data mala re- 
dazione, fìa di fatti, ò di parole det- 
te, &c. rofienfore debba nominare 
i relatori, per non cadere elso in-j 
concerto di elsere inuentore della 
calunnia , che oppone , c però per 
comune cófcnlo di tutti li detti Au- 
tori pofsono li Mezani pregare Tof- 


Digitized by Google 



' Effettuare le P tu , 35 . 

fcfo à contcntarfi f che non (ì no- titecap.^i.e 
minano li iudcrti relatori per non 
far nafccrc querela da querela, c lo 
può addimandare TofFcnfore ftelso ^ * 

per non mettere à nlchio li iuoi 
amici, c farà correfia dcll*ofFcfo il 
contentar^ , che fi palcfino li rela- 
tori, nientedimeno quando l'oflfcfo 
voglia iapcrlo , è obbligato Toffen- • ' 
forc à palciarli , altrirocnte refta-* 
egli in concetto di mal Caualicrc, 

^ & inucntorc di calunnie, c troppo 
importa airoffefo iapcrc da chi dc- 
ue guardarli, c di chi può,ò non 
può fidarli nelle fuc occorrenze , 

■ Ved\Alntim,'^z, ' .. 


E 2 TÀ- 
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TAVOLA 


A 


Delle cofe notabili. 

A ^ . 

A ‘ 

Céàrdo per T hei¥à S ìHudpfi ai Im^o 


dell* Pace . 


Abbraceumeati^ e teccamam'. 


num^ 14 


-17 


Abbracciamenti ^e loro màniere < 




Andar di Super tore'deppB ta Pace , 

Amtcìzta» b efftr grt^cytfpreffo^e pròmejfò » 
cbbtt^a al f aiutò doppo U Pac e / 59 


C d fa delt ùffefo per far in tjja Pace . i o 
C opta de Ile fcrtt ture , 19 

C lauf ale generali per It c optici intercjfatt. 20 

Cendtzient > e patti , ì>% 

Cofe teltCi ArmCi Cani, &c, a ^ 

Confine, ^4 

Cofe Ittiptofe « 

Conftder azioni da farfi fopra il far Tace vno 
degli offe fi fenza partictpaztone eC altri 45 
Ceja non fpecificata > t non cjpref}a non rom- 

pt la Pace, 4^ 

^ Ciaf- 
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TAVOLA 

Cat^Ja nudua di fatta^ ò dt parùic^che fi firn* 

pr 6 ne compagni partecipi noie cocuprefa^ 
nel fitto nel Principale, à ne compagm^non 
iomprefanel fatto , fa difuogltereda Paco* 
chjcta in libertà le Parti». f * - 5 lf 


D 'Fnari di puoco^cenfinii UùiefmìU» 24 
^ Dtf obbligo de’\Mtzani ptf rogito d( 

• Notare. ' * >" %6 

Dar parte al Superiori della Pace feguita. 3 2 
Di$ctl€ofà trattar Pace piwiuta dt laure. ^ 
Dichiarazione de* Parénti projjinù di non ef- 
fcr compiici : " * " - ' " 34 

Di! prezzo ft letta con pregare di feufa ... 60 
Denari pagati , ò ricéuntt per la Pace non è 
cofa lodeuole , > 22 

E . • ' E ■ ' • • . r 

Mpiaftri ejuando (ì vfano . ' 3 „ 

F . 

F Pde da fard da* Mezarn àeliprp operare 
tnfrtéttuofo . • ' 39 

fede ài coje paffatt per te mani de* Mtzam . 
- J num, '/ • ■ 4® 

Fede de* Mezani per Pace rotta . 41 

Fatto proprio obbliga di far fedo ft non rieet- 
Cèto, : . .4* 


; 4 > • 


TAVOLA 


tàciUtétf le Faa ft dtut femore con partiti pér 
colorii come l'ammettere^ che le parti fi pi 
nliano /odiifa^wne con l'arme in mano. 5 5 

C 'ì G 

y Ente ordinaria , 25 

H 


H Ora per trouarfi al luogo della Pace, 1 4 
kì eredi per la Pace , • 37 

Huomtni , e Servitori . 2 1 

; - I ^ “ 

I ntere [fati , e complici per lefcritture nelle 

claufnle. ^ 

Inganno lodeuole delle Parti per le Paci nel 
i trattare le Paci li ^e&ani . 3 6 

JnterpofiZfione per la Pace* e mezanità • 6 g 

- — L 

L Vogo per Patto della Pace , , 2 

Luozo primo doue c fiata P offe fa per far 
Pace , 9 

hnogo in quanto al modo per comparire per la 
Pace , 12 

o LufifO dà trouaruifi prima della Pace , 1 2 

'llhora di trouarfi al luogo delia Pacet 14 

Liti ■ . - ' . 24 

Limitar ione ciré dii far fi la fede da' Menagi 
per la loro opera wfruttuofa , ^ ^ 

^ Modo- 


4 
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T.A V O L A 


M 


M odo di parlare » e comparire al luogo 

della Pace da Principali , i% 

^ancanzadivnade’ Principali all* atto della 


Pace ^ 


lA 


Mezano puh parlare anche in prefen\a del 
Principale all* atto della Pace . i y 


Maniere di dtuerd ahbracctameati . > 1 8 


Mercanti^ e ^ente ordinaria . 


Af 


Modo di vederti indeme doppo la Pace i Pri» '- 
Ctpalt la prima volta ^ - 35 

Jitncamento d*vna Parte ricerca nel far ?^e 

Vvfo degCimpiafirt , .4^ 

Mezant-i loro vffizioy e qualità , 50 

Mezano et effer tale nel trattar Pacecoja dif* 

• 54 

Melano (i guardi perfuadere lìbera remi fio- 

ne. 

Mtzano fi guardi ammettere per facilitar It 
Paci , che le Parti fi vedano con t arme in 
mano perche e pe (fimo ripiego, ' 55 

Mezano non dia parola per le Paci , . 55 

Mentita fopra il/ogetto dì Pace Jegttita rom» 
pela Pace. 57 

Me- 
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Melano € parte di tutti Cefjer tale , mi e pri- 
ma de* Superiori^ e mafpme del Vefcouo del 
luogo il procurar le Paci . 'v . 62 

JdezanitÀ , ó" ’twterpofiùont per le Paci , 6 ^ 
Nagiftrato foatoe non dt fomma gtu/ltzia '6 3 

N . • i 

N Otaro , t TeBimotti per U Péce da pipo- 
Uffi. . J 

o 

O Ffenfore dif armato , 7 

Opera riu fetta lufruttuofa da Mazani^ 
e CIO che deuofiofare , > 38 

Offenfore nelle Paci hi da refiarfotto quando 
' corra in concorrenza deli * offefo . 43 

Offefe compenfate , 47 

offe fa Pàce , fegnìta chi debba parlare nelle 
Paci . 5 8 

P 

P Rtncipali prefenti . 1 

Non nectffarq di prefen\a . 3 

Pace rotta per mentita [opra il fogetto di Pace 
feguùa. 57 

Pace 
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T AVOLA. 

Péce ptr maadétarh . 4 

Pre/cnza di perfone a&é Pace , 6 

Prcfìnz^a dii Suptriort alU Pdct . 8 

Pàce fenza Principali , e Mandai arij . Ì 7 

principdlf pgr comparir e sì luogo dtlls Psce • . 

' num, 12 

PsrUre d^ Primipslì ntlls Paco . 1 2 

PsrUre nells Psa chi può , ; 15 

prefen^s de* Principali neìt étto dtlls 
Psce poffon» parlsre i Mex,zsm » 15 

Patti', e condizioni» 21 ' 

jp4yg/g </g/ 4 i P4f^ w » fempre nel rogito del No- 

' . 27 

Parente Rthgtofs per htrauenire per la Pace, 
nunj» ^ jg 

Parénti p rifpmi per die hiar alatone . 34' 

. Principali per veder fi la prima volta dopo" la 
’ Pace, 

Pace da far fi per ^i Eredi , 37" 

Pjice rotta dafarjene fede da* H/ezzsffi, 41,^ t 
Paci trattate per lettere fono difficili . 44 

Pace fi può fare da vno de IH offèfi feuza parti* 
cipax»ione del compagne, 45 

Psce non fi dice rotta percofs nonfpecificata ,\ 
num, ^ 


'JluSm 
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tavola: 


Q 


VaJité di 


50 


R 


29 . 


R EfiUuire le coft tolte . * 5 

Rogito di No$ari per ifcertcejdi liez- 

. 26 

Rogito di Noteriper U Pece , bafie che conteto- 
ga efferftgutù fenzA toc Mere le per ole, 27 
Rimefsa per tl Criminele . 77 ^ 

RatificdZiton^ della pace , ^ • 

Ringraziare li Mezzani , 

Religiojoper intrauenire alle PAee i. 2 } 
Raportatori , h Relatori . 52 . - 6 ^? 

Ripiego diveder^ li Principali con tarmi ifL^ 
mano anche fconcertatamente coin ficurezzd 
^ di facilitar la Pace . ^ 

Ri/loro^e pagamento di denari riceuuti fi deue^ 
ma non d ammette frac analieriy e Perfone 
fihonore^ 21 

Remifsione negt Arbitri ^cpn libertà di giudicie 
ajf aiuto (t pratile hi con dolcezza^ 63 
Relatori deuonfi palesare ali inJlanzaA^ •volon* 
tà deli offefo » 66 


Stipn^^ 
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S TipuUa0ne dtlìà Pace • ' ' 

Sttpethrt frtftnu alla Pacfl 
’ Scrittura di Pace ftnT^ Principale , r Manda^< 
I tarie^- V "Vi 

Scfittura per la copia , ) ^ 

Stfuttoriy & Huomini^ 21 

^ Segni di cortefia d»po la Péce ’ '• 4 30 

SodisfazÀoHi mn fi ripltcbt dà chi la riceue . 

Av:r. . _ . , ^2 

- todtsfazÀeneneìfur Pace Hpn etcdrre quande 
vna partCy e P altra ha adempita il fuo obli^ 

f o nella Tifi a . ^ 

im/i di trattar con per fané di poca buona^ 
famar,' ^ yj 

ScfiUnrefegniteper la caufa di Pace fejia ben 
fatto il confernarle . ^ 

Sadis fazione non entra quando d adàimanda 
perdono ^ \ y 

SodtsfazÀone nel darla è bene alle molti non 
nominare la qualità ^ 0 /^ rinouare 


TtJH- 
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tavola: 

r 

T Efimonì] per U ftipuUzionedefU PÌtc,% 
Tréttér Paté per via 4è àttere (§f a dif^ 
fieiU » , ; 1 V;m 

^Trattar Pacecome Mtx,zanoc9fa difficiU* 54 

, ^ . '-V ‘ 

» ■ . -'."s / ‘ '. I ■ 

V Ffiziù de Me\x^ni ,'^ : v ' > * . 5® 

yffiz>Ì0. di procurar U Paci, a prò pria di 
tuttiitnà w particolare de* Superh.ritepià 
, . de* P^efeam erdttearf del luogo ^ . \ ^ 
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ViditD.Fuigcntius Orighctus Rcctor Poe- 
nitcntiaric prò Illuftrifsimo,& Rcucrcn- 
difsimo' Domino lofcpho Mufotto Vica- 
rio Capitulari Bononise • 
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